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Anno IX — N, 27 

Il massacro di una famiglia Reale 

  

Re di Portogallo e Principe ereditario uccisi. 
Anche |’ infante Manuel ferito: è proclamato Re 
  

La notizia ufficiale. 
Roma, 2. — La Legazione del Porto- 

gallo ha ricevuto nel corso della notte un 
dispaccio annunziante che mentre la fa- 

Miglia reale tornava alle cinque pomeri- 
diane da Villa Vicosa a Lisbona fu assalita 
a colpi di revolvers e di moschegto ed il 
Re ed il principe ereditario rimasero uccisi. 

Tre degli assassini furono uccisi dalla 
Polizia e tré arrestati. 

| L'ordine pubblico non fu turbato. 

Come furono uccisi. 
Lisbona, 2. — Re Carlo con la famiglia 

leale giunse iersera verso le ore cinque di 
Ttorno da Villa Vicosa sopra una stessa 
carrozza, 

Nel momento in cui la vettura reale sco- 
Derta entrava da Piazza del Commercio 
Sulla via dell’Arsenale, un gruppo di uo- 
ni armati di carabine sparò contro il Re 
© 1 due principi. | 

à regina si alzò tentando di coprire con 
a Sua persona il principe ereditario, ma 
Invano, 

Il re fu ucciso con tre colpi d’arma da 
fuoco. Un proiettile colpì il re alla nuca e 

al fianco, un altro alla spalla e il terzo al 
collo, Quest’ ultimo, tagliandogli la caro- 
tide, provocò la morte. i 

Il principe ereditario fu ucciso da tre 
colpi alla testa e al petto. 
i L’ infante Manuel venne sfiorato dai pro- 
lettili alla mascella e al braccio. 

ll trasporto dei feriti all’arsenale. 

Lisbona, 2. — I corpi del re e del prin- 

Cipe ereditario vennero trasportati all’Ar- 
Senale. ; 

Il Re giunse all’Arsenale della Marina 
Sià morto. Il principe ereditario era ancora 
In vita, ma morì quasi subito. 

I loro corpi furono trasportati al posto 
medico dell’Arsenale, ove furono circondati 
dai ministri della Corte e dagli alti per- 
Sonaggi, 

La Regina e 1’ Intante, straziati, si ri- 
tirarono alle ore 7 e rientrarono a palazzo. 

La regina madre Maria Pia e il Duca 

di Oporto si recarono all’Arsenale presso i 

Cadaveri del Re e del Principe Ereditario. 

Dall’arsenale al palazzo reale. 
Lisbona, 2. — I cadaveri del re e del 

Principe ereditario furono trasportati in 
due landaux chiusi, alle ore nove di ieri 
Sera, al palazzo reale de Las Necessitades. 

Le vetture erano scortate dalle guardie 
Municipali a cavallo. 

Il racconto del “ Figaro,,. 

Parigi, 2. — Il Figaro ha da Lisbona 
Questa narrazione della tragedia : 
__ «Il re accompagnato dalla regina e dagli 
lofanti Luigi Filippo e Manuel, tornava 
leri da Villa Vicosa. Alla stazione Barre- 
Teira si era imbarcato per attraversare il 
Tago, e stava rientrando a Lisbona. 

Gli equipaggi di Corte attendevano il re 
dinanzi allo sbarcadero del battello sul 
Terriero de Paco, la ammirabile piazza 

del commercio dove si trovano tutti i mi- 
Nisteri, 

Nel momento in cui il re, incontro al 
Quale eransi recati alcuni personaggi di 
Corte, usciva per salire in vettura, una 

Vera fucileria fu. diretta contro il re e 
Contro i figli. 

Alcuni individui che si trovavano intorno 
allo sbarcadero, al segnale dato da uno di 
essi, avevano estratto la rivoltella che na- 
Scondevano sotto gli abiti, incominciando 
Un fuoco nutrito. 

Il re e il principe ereditario, colpiti da 
Numerosi proiettili, caddero mentre gli as- 

Sassini si davano alla fuga. 

Due assassini uccisi. 
, Lisbona, 2. — La piazza ove si trovano 
l’Arsenale della Marina; il palazzo di città 
€ la Banca del Portogollo, è occupata mi- 
litarmente. i 

Un ufficiale d’ordinanza del Re Carlo, il 

Capitano Francisco Figuira che camminavà 

Presso la vettura reale. sparò un colpo di 
alma da fuoco uccidendo uno de regicidi. 

Un altro regicida del gruppo fu ucciso 

dalla. polizia presso il palazzo di citta. 
I cadaveri dei due regicidi si trovano 

Nel palazzo municipale. 
La loro identità non fu ancora stabilita. 
&mbra che essi fossero stranieri : uno fran- 

ese e uno spagnuolo.   

Le carabine di cui si servirono per uc- 

cidere il Re ed il principe sono di grosso 
calibro ed erano caricate a ripetizione con 
5 colpi. 

L'impressione dolorosa a Lisbona. 
Il nuovo re. 

Lisbona, 2. — La notizia dell’ attentato 
SÌ è sparsa in città cou rapidità incre- 

, dibile. 

Subito tutti gli stabilimenti 

chiusi. 

La popolazione dimostra grande indigna- 
zione e grande desolazione. 

I teatri sono chiusi, così pure i caffè. 

Le strade sono completamente deserte. I 
trams circolano ancora ma senza nessun 
passeggero. ; 

L’ erede al trono è l’ infante Manuel. 
I ministri si sono riuniti subito a Con- 

siglio e furono prese numerose precauzioni 
militari. SA 

La città è immersa in grande lutto. 
Il nuovo re ha assunto subito il trono 

col titolo di Manuel II poiehò è maggio- 
renne a termina della Carta portoghese, 

avendo compiuto i 18 anni il 15 novem- 
bre 1907. i 

La Gazzetta Ufficiale pubblicherà domani 
il proclama del nuovo re. 

Le ferite riportate da re Manuel sono 

vennero 

così leggere che dapprima egli stesso non 

erasi accorto di essere stato colpito. 
Il governo dichiara che l’ grdine sarà 

severamente mantenuto. 

Le condoglianze di tutto il mondo. 

Lisbona, 2. — La Regina Amelia, la 
Regina Madre Maria Pia e il Duca di 
Oporto ricevono infiniti telegrammi di con- 
doglianza. i i pri 

Sono giunti fra i primi quelli del Re 
d’ Inghilterra, del Re d’ Italia, della Regina 
Margherita, del Re di Danimarca, del Papa, 
di Fallières, del Re di Spagna. 

I membri del Corpo diplomatico presen- 
tarono le loro condogliarza alla Corte e al 
Governo. 

Comunicato ufficiale spagnolo. 

Madrid, 2. — Il ministro degli esteri 
pubblica le seguenti informazioni circa il 
regicidio di Lisbona ? 

« Gli assassini di Re Carlo e dell’ In- 

fante erano sei, tutti armati di carabine 
e di rivoltelle. Sembra che i regicidi fos- 
sero pagati da agitatori politici ostili al 
governo perchè fra essi si trovò un fran- 

cese su la cui persona era una cintura 

piena di denaro. Un gruppo di persone 
armate tentò di assalire la casa abitata 

da Franco; forti detonazioni si udirono 
iu tutti i punti della città. Tutti gli abi- 

tanti sono costernati. I repubblicani e i 

dissidenti aveano annunciato che gravi 

avvenimenti sarebbero accaduti ieri, ma 

nessuno poteva supporre che gli avveni- 

menti fossero così gravi come quelli che 

accaddero ». 

I varii partiti 
in appoggio della monarchia. 

Lisbona, 2. — Tutti gli uomini politici 
di tutti i partiti monarchici dai più avan- 
zati fino ai più conservatori si trovano in 
completo accordo pel completo manteni- 

mento della monarchia e pel ristabilimento 

dell’ordine. 

Franco cenfermato al potere. 

Parigi, 2. — La Liberté ha da Lisbona: 
I comandanti militari, gli alti dignitari di 
stato presentarono giuramento a Re Manuel 
che confermò i poteri al gabinetto Franco. 
Franco prende provvedimenti rigorosissimi 

per padroneggiare qualsiasi tentativo di 
insurrezione. 

Lo stato di Re Manuel è soddisfacente. 
La sua ferita non presenta timore di com- 
plicazione. 

ll Papa e la Regina Margherita. 
Roma, 2. — Il Papa, profondamente im- 

pressionato pel regicidio, ricevette oggi una 

rappresentanza, del Collegio portoghese ac- 

compagnata dal Rettore Monsignor Sini- 
baldi. L° udienza fu commoventissima. I 

collegiali.avevano le lagrime agli occhi, il 

prof. Sinibaldi non poteva proferire parola. 
Il silenzio fu rotto dal Pontefice che disse, 
rivolto al Rettore:. « Sumus in magna tri- 

bolatione ». — «Pur troppo, Santo Padre», 
ha soggiunto mons. Sinibaldi. — «Pre- 
gate, pregate per la vostra patria. Io prego   

continuamente per. essa che ne ha tanto 

bisogno ». — Gli alunni e il Rettore erano 
commossi sino alle lagrime. Il Papa, acco- 

miatandoli, soggiunse; «Fatevi coraggio, 
figlioli, abbiate fidueia in Dio ». 

Il Corriere d’ Italia reca il seguente te- 
legramma che la Regina Margherita inviò 

alla Regina del Portogallo: « Nessuno me- 
glio di me può comprendere la sventura 

che la ha colpita ». 

  

Impressioni. 
A chi' imputare .la responsabilità del 

massacro regicida? I giornali sono concordi 
nell’ incolparne il partito repubblicano por- 
toghese: qualche giornale anzi si permette 
il lusso di ricevere già informazioni dirette 
da Lisbona. che fanno risalire al neo par- 
tito repubblicano della Lusitania (sorto da 
quando Re Carlo dovette sciogliere il Par- 

lamento che pere la ‘sua. corruzione non 

funzionava) ogni responsabilità. 
Ci permettiamo di dissentire. E per serì 

motivi. i 
E’ da un anno quasi, che le Agenzie 

spargono notizie allarmanti di rivoluzioni, 
complotti, esplosioni. di. bombe: notizie 
fantastiche, ci assicuravano le varie lega- 
zioni portoghesi ed i giornalisti che si 

recavano sul posto: notizie fantastiche di 

fucina madrilena e londinese 
La famiglia reale sorrideva amaramente 

a questa congiura del telegrafo, e  conti- 

puava, senza preoccupazioni, i suoi metodi 
di vita: nessuna preciuzione, passeggiate 
a piedi per Lisbona ed altre città, senza 
scorta. L'altro ieri il telegrafo annunciava 

l’arrivo, a piedi, della famiglia reale a 
Villa Vicosa, festeggiata dall’entusiasmo po- 
polare. Tanto il Governo era sicuro che in- 
tenzioni delittuose non v’erano nel partito 

repubblicano, il quale a mezzo dei suo or- 
gano esprimeva sempre intenti d’azione pa- 

cifica, nell’ambito statutario. Se c’era li 
vore e se lo si manifestava, questo livore 
mirava a Franco, il capo dei mibistri, di- 

venuto dittatore dopo; la sospensione del- 

l’attività parlamentare. EROE 
Perciò noi siamo pienamente convinti che 

si tratti d’ un nuovo fasto dell’anarchia in- 
ternazionale. Il fatto stesso che i due as- 

sassini identificati sono uno spagnuolo ed 
un francese confermano la nostra convin- 

zione. 
E crediamo che presto l’ inchieste severe 

‘che si fanno nella capitale lusitana, posta 
ora in istato d’assedio, mettano in chiaro 

le cose-in questo senso, e dimostrino come 
fu l’ internazionale anarchica a spargere le 
false notizie degli scorsi mesi da Londra e 
da Madrid, come fu essa che compì l’or- 
rendo massacro. 

E così il misfatto che riempie ora di 
raccapriccio il mondo intero verrà ‘ad as- 
sommarsi ai tanti che in giro di pochi 
anni seminarono il lutto in famiglie regali 
e cospicue, in nazioni intere, 

E° fresco il ricordo’ ‘dell’uccisione del 

presidente degli Stati Uniti, Mac Kinley, 

di Carnot, dell’ imperatrice d’Austria, dei 

reali di Serbia, di Re Umberto: degli at- 

tentati a Re Alfonso, al Re d’ Inghilterra, 

allora Principe di Galles, all’ Imperatore 
di Russia ed a numerosi altri. 

E chiediamo se mon è il caso di convin- 

cersi una buona volta che il fatto solo di 

essere anarchico costituisce un delitto, o 

una pazzia. 
E gia nell’uno che nell’altro caso si do- 

vrebbe provvedere: ed internare nelle car- 

ceri o nei manicomii criminali tutti gli 

affigliati a questa associazione a delinquere 

« in regem », che con una bestemmia si vale 

del nome di « Partito ». ioy tempo di to- 

gliere dall’impunità che l’ etichetta della 

libertà di pensiero le conferisce, questa 

associazione ad alti delitti, e riconoscere 

che la libertà ha dei limiti oltre ai quali 

v'è la licenza. 
Reazionarii ? Qui sì; e ce ne vantiamo. 

osità N i 

L'on. Magni 
ner l'insegnamento religioso 

  

Un altro autorevole uomo, che i fega- 
'tosi bafomettiani dell’ Adriatico credevano 
‘di aver attirato nella loro orbita, o giù 
di lì, viene ad irrobustire la schièra di 

eoloro i quali vogliono rispettare il senti- 
‘ mento religioso di oltre trenta milioni d’I- 
taliani: Von. Magno Magni, deputato di 

Belluno. pd 

Egli rivolge infatti al suoi elettori una 

lettera aperta in cui troviamo, tra altre 
idee nobilissime e belle Questi periodi : 

«Ho ricevuto e ho letto con vivo inte- 

resse il memoriale mandatomi da quasi 

tutti i Comuni del mio Collegio e firmato   

da parecchie centinaia di padri di famiglia. 
Questo memoriale prospetta uno dei più 
alti e dibattuti problemi morali e sociali 
del nostro Paese: il problema dell’ istru- 
zione religiosa nelle scuole primarie co- 
munali e dei modi e dei limiti nei quali 
sì deve impartire l’ insegnamento stesso. 

Nemico dei metodi di coloro che per 
volgare materialismo o per spirito settario 
combattono il sentimento religioso o atten- 
tano al legittimo soddisfacimento di oneste 
aspirazioni, sono d’avyiso che l’ istruzione 
religiosa debba essere impartita nelle scuole 
elementari comunali: soltanto agli alunni 
pei quali venga richiesta dalle famiglie. 

E in omaggio alla libertà di coscienza, 
l'esercizio di questa facoltà non dovrebbe 
riuscire in nessun modo di sacrificio a co- 
loro che non richiedono l’ istruzione reli- 
giosa e perciò dovrebbe diventare regola 
il parere espresso dal Consiglio di Stato a 
Sezioni Unite del 2 maggio 1904 a propo- 
sito del Comune di Fulmine in provincia 
di Alessandria : 
LERUCI che 1’ insegnamento religioso 

« nelle scuole elementari sia impartito nelle 
«aule scolastiche fuori del pericolo ordi- 
«nario delle lezioni ». 

Vorrei poi che l’ inssguamanto religioso 
fosse facoltativo non solo per gli alunni, 
ma anche per il maestro; così che coloro 
che tale insegnamento non. vogliono, non 
abbiano a subirlo e che colui che tale in- 
sesnamento deve impartire e non sì sente 
di poterlo fare coscienziosamente, possa 
lasciare il posto ad altri più idonei. » 

Lina 
dp 

Astri e satelliti 
Mentre Salvatore Minocchi polemizza 

con la Curia di Firenze e protesta di 
voler essere cattolico apostolico.romano 

  

pur non rinunziando alla sua teoria 
sulla interpretazione. della Bibbia ; 
montre Romolo Murri abbandona il 

4 

don e domanda alla S. Sede il perchè 
fu condannato; mentre Tyrrel ritorna 
allo stallo. donde era uscito vale a 
dire al protestantesitmo; mentre altri 

e altri satelliti della costellazione del 
modernismo sociologico, filosofico e 

scientifico fanno le stelle erranti di 
cui ci parla nella sua unica, breve, ma 
in compenso pepata epistola S. Gia- 

como: gli astri di quella costellazione 
rientrano nella loro orbita. 

“Il prof. Ehrard, dell'università di 
Strasburgo — come giorni sono di- 

cemmo aveva criticato l’enciclica 

Pascendi sostenendo il modernismo: 
donde a lui la condanna. Dalla melma 
intelletiuale, in cui si trovavano, i 

grandi e i piccoli ranocchi, plaudendo 

a lui, si diedero a gracidare in coro... 

Ma ora ecco il prof. Ehrard pubblicare 
sulla KoMische Volkizettung una dighia- 
razione con la quale riprova il suo 
scritto contro l’ enciclica, protesta di 
essere dispiacente d’aver recato dolore 

alla veneranda persona del S. Padre 
e dichiara di voler rimanere ‘0sss- 

quiente figlio della Chiesa cattolica. 
Proprio così. Gli astri, vale a dire 

le persone veramente colte e studiose, 
veramente cattoliche nel cuore — pos- 
sono errare; mai a una parola del 
Pontefice Massimo — cui fu data dal 
Divin Maestro la podestà di serogliere 
e di Zligare, cui fu data dallo stesso 

Divin Maestro il potere di pascere e di 
confermare, a una parola di questo 
Sommo Pontefice chinano il capo e rien- 
trano sulla retta via. 

Ma i satelliti, vale a dire i dilet- 

tanti in materia religiosa, i quali di 
cattolico han molto sulle labbra e poco 
nel cuore, quelli continuano la loro via 
mettendo fuori della Chiesa. . il Papa; 

Astri è satelliti... 
ren Rici 

COLOSSALE “ SERRATA ,,. 

Quarantamila operai senza lavoro. 

  

Londra, 2. — Il Dady News ha da 
New Castle: Corre voce con. persistenza 
che i direttori dei cantieri marittimi fa- 

a x . s 

‘rauno affiggere: domani un avviso circa la 
serrata per tutti gli operai dei lore can- 
tieri a partire del 15 febbraio. Questa 
misura interesserebbe da 35 a 40 mila 
operai. | 

New Castle, 2. — L'Associazione di co- 
struttori navali Tyne annunciò, mediante 
manifesti, che in seguito agli scioperi, il   
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I calvi! La scienza 

per il cuoio capelluto che 

Il francese prof. Sabourand studiò profon- 

8° impietosisce anche 
natura disereda. 

damente la cura del brutto male. Però i 

suoi studi non hanno avuto per. iscopo di 

far ricrescere i capelli quando questi hanno 
gin a anta È 
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volte su centoralle cattive 

  

dalla presenza sulla testa di qua 
di piccoli corpi, di pellicole bianche, chia- 
mate comunemente col nome generico di 
« forfora ». Queste pellicole, se non sono 
tolte per mezzo di lavature e‘con 1’ uso 

prolungato della spazzola, diventano in 
breve tempo grasse, formano uno strato 

aderente al cuoio capelluto, e facilitano 
l’accumularsi e l’ appicciarsi tenacemente 
della polvere ai capelli. Le pellicole non 

cadranno più, ma allora sarà la volta dei 
capelli. Giunti a questo stadio, si ricorre 

generalmente a pomate, a corpi grassi più 
o meno profumati, ed. invece di ottenere 
un profitto si aggrava ancor più il male. 

Il mezzo preventivo migliore e nello 

stesso tempo più semplice e questa è la 
conclusione dei profondi studi del, Sabou-s 
rand — la lavatura frequente del capo 

con... acqua pura. i 

L'acqua, cadendo sopra i palchetti 
pra i mobili lucidati, leva loro il lucido, 
producendo in essi delle macchie, di cui 

noi tutti abbiamo forse lamentato più volte 

il bruttissimo effetto. La cosa succede pur- 
troppo abbastanza frequentemente, e non si 

O S0- 

sa far altro in simili casi che ricorrere 

all’opera del falegname o di un riparatore 

di mobili. Orbene non è proprio il caso. 

Si prenda un.po’ di olio .d’ oliva, vi, si. 
aggiunga un poco di cera bianca e il tutto 

si faccia scaldare fino ad ottenerne un li- 

quido' uniforme. Di questo liquido si co- 

prono le macchie, lasciando che vi si for- 
mi su un leggero strato; poi si strofina il 
legno con un pezzo di tela, e non si tarderà 
a veder comparire il brillante primitivo. 

La medesima ricetta dà degli ottimi ri- 

sultati. anche quando’ la si voglia usare 
per strofinare i mobili, la ‘cui vernice si 

è alterata. 

Un medico inglese ha potuto  recente- 

mente constatare che il caffè è un ottimo 
disinfettante, che agisce anche energica- 

mente sopra le emanazioni putride sia ve- 
getali sia minerali. Il modo migliore e più 
sano per togliere da un appartamento il 
cattivo odore è di ricorrere alle fumiga- 
zioni di caffè abbrustolito. Queste . sono 

pure ottime nelle camere degli ammalati, 

e sono sempre preferibili alle emanazioni 

di cloro e di acido solforico. 
La prova migliore delle proprietà disin- 

fettanti ed antiputride del caffò sta. nel 
fatto che la cacciagione, i volatili ecc. (se 
sono cosparsi di polvere di caffè si conser-- 
vano molto più a lungo, anche durante la 

stagione dei più forti calori. 

Ra 

E’ duopo risalire alla scoperta delle Ame- 
riche, per trovare le origini della ciocco- 
lata. La. stessa etimologia della parola cioc- 
colata è messicana. lavorazione si 
conobbe. in Europa sul finire del quattor- 
dicesimo secolo. Prima la Spagna» ne ap- 

prese il processo, all’epoca delle guerre di 

conquista mosse al Messico da Ferdinando® 

Jortez, ma essa ne custodì gelosamente il 

segreto, facendo credere persino che la cioc- 
colata si impiegasse nelle stregonerie. 

Il padre Brancaccio, per avere steso la 
memoria « De uso et potù choco latae dia- 

triba », fu insignito dalla porpora cardina- 

lizia. Alcuni frati ne divulgarono bentosto 
il segreto, e l'abitudine se ne diffuse ra- 
pidamente in tutta. Europa.- La cioccolata 

diventò un alimento comune. apprezzatis- 

La sua 

simo. 
Il cacao, primo elemento della ciocco- 

«lata, è frutto della pianta omonima, indi- 
gena dell'America meridionale. Lo zucchero 

è l’altro ingrediente necessario; ma. sono 
infiniti i processi di fabbricazione, varianti 

a seconda dei paesi. 

Il prezzo dell’ azoto che ora si 
commercio, compresso in recipienti di ac- 

ciaio, è mantenuto molto alto; con una re- 

‘cente invenzione del chimico tedesco Herd- 

trova in 

giorno 15 febbraio verrà proclamato il\ man verrà diminuito nella proporzione dal 

loc. Koul. 
| | 
i dieci all’ uno.  



  

> 
ù, 

si
ii

 
ir i
 

P
D
 

; 
to 

rt
ar
pp
ad
io
 
p
i
p
e
 

SI 
ese 

Bas
 

n 

t
m
 

  

  

   

l’aria liquida; liberata dall’ acido carbo- 
nico; l’ azoto si cristalizza. 

Un altro fatto importantissimo è che l’a- 
zoto solido, che come gas era ritenuto af- 

fatto inerte, sotto la forma cristallina dà 
luogo direttamente a delle combinazioni 

chimiche ; alla presenza del calcio si pro- 
ducono istantaneamente dei composti ni- 
trosi, e lo scopritore prevede che si potrà 
presto con un procedimento oltremodo sem- 
plice ed economico provvedere alla produ- 
zione dei nitrati indispensabili per l’agri- 
coltura. Sarà una nuova soluzione del fà- 
moso e sempre vitale problema della fis- 
sazione dell’azoto atmosferico, e certamente 
una delle migliori. 

Tutti sanno l’importanza che ha assunto 
in questi ultimi tempi questo gas, i cui 
composti sono fertilizzanti per eccellenza’ 
Purtroppo non si erà riusciti finorà ad ot 
tenere industrialmente dell’ azoto chimica- 
mente puro; invece col. metodo scoperto 
dal chimico tedesco la cosa diventa quanto 
mai agevole. Un sistema molto semplice 
permette di separare dall’aria liquida pro- 
priamente detta i cristalli di azoto via via 
che si vanno formando. 

* 

*_* 

Dopo la cura della luce, della ginnastica 
svedese e dell’automobilismo, eccoei ad un: 
nuovo sistema di cura, che farà certamente 
sorridere più d’ uno dei miei lettori: la 
«areostaterapia ». Si tratta sù per giù di 
viaggi e di permanenze a grandi altitudini, 
usando dei palloni, e ciò a Scopo terapeu- 
tico. L'idea è dovuta al dottore francese 
Beck, il quale ha presentato in proposito 
una lunga comunicazione dell’ Accademia di 
scienze di Parigi. i 

Il dottor Beck fa osservare giustamente 
che la purezza dell’aria dipenda nen tanto 
dall’ altitudine quanto dalla densità degli 
abitanti in una data località; è ovvio in- 
fatti che l’aria sarà più inquinata dove 
ono molti a respirare, dove opifici e fab- 
briche emettono continuamente col fumo 
dei camini delle sostanze deleterie, anche 
quando ciò avvenga in una città molto ele- 
vata sul livello del mare, mentre per eon- 
tiro sì avrà aria più pura in una pianura, 
dove sia rada la popolazione, dove non esi- 
Stano tutte le altre cause d’ infezione, co- 
muni alle grandi città, e che non è neces- 
sario ricordare. Ne viene per conseguenza 
che le stesse stazioni climatiche, che sono 
in estate il ritrovo di tutti quelli che cre- 
dono di soffrire di mali che hanno per causa 
l’impurità dell’aria, quelle stesse stazioni, 
appunto per il loro affollamento, non ci 
garantiscono più quel beneficio che da loro 
ci ripromettiamo, i 

Perciò è necessario respirar l’aria pura 
e fine in pallone. 

a © 
Unione. Popolare 

  

  

L'Ufficio Centrale dell’ « Unioné Popo- 
lare » ha pubblicato — in una tiratura di 
oltre «centomila» copie — sotto la veste 
di quinto numero del Bollettino Sociale un 
elegante Almanacco, che può dirsi ii vero 
Manuale del socio dell’ «Unione, anzi del 
cattolico militante. 

Oltre il ‘resoconto sommario dell’operato 
dall’ «Unione Popolare» nel 1907, esso con- 
tiene i nomi della Presidenza, Consiglio Di- 
rettivo e Ufficio Centrale; dati statistici 
della diffisiohe dell'Opera; consigli pratici 
per i soci, i decurioni, gli incaricati; i pro- 
pagandisti; poesie, stornelli, bozzetti sociali 
ed un canto popolarè con relativa musica. 

Come è noto, il Bollettino vien mandato 
«gratis» a tutti i soci dell’ « Unione Po: 
lare, il cui Ufficio Centrale ha ‘sede in 
Firenze; via del Canto de’ Nelli, 9. 
  

Il diritto e la legge 
L'avvocato Enrico Cattaneo scrive nei- 

l'ottimo Ordine di Como un articolo Sul 
Diritto e la legge, di cui eccovi il prit- 
eipio,: 

« Il più grande fra i poeti moderni della 
Francia, Vittor. Hugo, affermò che tutta 
l’eloquenza umana in tutte le assemblee di 
tutti i popoli in tutti i tempi si può rias- 
sumere nella lotta fra il diritto e la legge. 

Infatti il diritto è Ja voce della verità ; 
la legge parla il linguaggio delle umane 

  

| passioni. 
L’inviolabilità dalla vita. amana, la li- 

bertà, la pace sociale, ecco il diritto. Il 
patibolo, l'ergastolo, la guerra ecco la legge. 

Il diritto è la fratellanza universale, il 
libero scambio. La legge è la frontiera, la 
dogana. Il diritto è la libertà di coscienza 
e di pensiero ; là legge è la religione di 

| Stato. 
Dalla lotta del diritto contro la legge 

scaturisce l’agitazione sociale, che ormai 
degenera in lottà di classe. 

Tutte le forme di protesta, magari vio- 
lenta, contro l’ ignoranza, là superstizione, 
la calnnnia, la frode, la titanbia capitali. 
stica, od operaia, soho tutte espressioni 
della lotta che il genere umano cosciente- 
mente ma fatalmente , combatte pro jure 

contra legem. 3 
‘Così le leggi si piegano al diritto e vi 

si naifermano, Ed in questa letta, dalla 

La scoperta consiste nel far evaporare | 

    

  

quale il diritto esce sempre vittorioso, con- 
siste il feriomeno del progresso. Più la 
legge si &vvicinà al diritto e più la cosa 
giudicata sarà conforme a giustizia, Di vui 
il precetto giuridico : rex judicata pro ve- 
ritate habetur. Quando la legge abdrà in 
tutto d’accordo col diritto, la civiltà avrà 
raggiunto il suo apogeo. Non più guerre 
allora, ma la pace universale; non più 
confini, ma la fratellanza di tutti gli uo- 
mini, Ad un popolo di soldati, di lottatori, 
di malcontenti, sarà sostituito un popolo 
di pensatori, di lavoratori, di benefattori. 

Questo ideale è lontano.... » 
Sì, collega, questo ideale è lontano; 

tanto lontano da non trovarsi nell’ambito 
di questa misera vita. 
  

La disgraziata fine di tre operai. 
Castellanite, 2. — Nella fabbrica di alcool 

Terrusi è C., tie operai iticaricati a pulire 
una vasca nella quale era Stato del vino 

guasto, rimasero asfissiati dalle esalazioni 
di ossido di carbonio. Ecco come avvenne 
il tragico fatto. Per pulire la vasca si calò 
in essa il ventiduenne Netti Giovanti, che 
rimaneva ucciso dalle esalazioni di ossido 
di carbonio. L’ operaio Giovanni Scotvo, 
venticinquenne, non sentendo lavorare il 

compagno scendeva nella stessa vasca tro- 
vandovi egli pure la morte. Il capo operaio 
Castellani Pasquale di anni trentasette 
meravigliato del silenzio dei due, ignaro 
dell’ immane sventura, saltava nella vasca 
ed alla sua volta vi rimase cadavere. Im- 
pressionato dall’ inesplicabile fatto il fac- 
chino Antonio Maffei; legatosi ad una fune 
Sì fece calare nella vasca, ma dd un certo 
punto, sentendosi venir meno; si diede a 
gridare facendosi tirare su. 

I tre cadaveri vetinero poscia estratti 
con tamponi è funi. 

T_T ele 
IL CONGRESSO DEI FERROVIERI. 

Roma, 1. — Appena aperta l’udienza 
si discute sull’adesione al Congresso di 
Parma dei ferrovieri delle reti secondarie. 
Su ciò parla anche il ferroviere Bossi di 
Udine, il quale chiede a qual punto. si tro- 
vino le pratiche per l’otganico dei ferro- 
vieri della Venéta e nè ha figposta al- 
quanto rassicurante da Milanovich. 

Si presentano due ordini del giorno, uno 
degli integralisti e l’altro dei sindacalisti, 
colla vittoria del primo. 

Nella seduta pomeridiana succedono varii 
tumulti tra integralisti e sindacalisti. 

I tumulti si rinnovano par ben 3 volte 
e la seduta si chiude alle 8 di sera. 

Oggi nella seduta pomeridiana del con- 
gresso dei ferrovieri il congressista Porta- 
nova ha letto tra applausi il seguente in- 
dirizzo al popolo portoghese : 

«I ferrovieri italiani augurano al popolo 
portoghese di poter attuare subito un re- 
gime di libertà e di giustizia ». 

La lettura è stata accolta da grida di: 
« Viva la repubblica ». 

  

La notizia non può provocare che di- 
sgusto, perchè davanti all’assassinio tutti 
dovrebbero essere solidali nel respingere 
ogni solidarietà con certi sistemi di lotta. 

IMG, 

La tendenza bloccarda 

  

Già dicemmo che l’on. Enrico Ferri la- 
scia 1’ Avanti per dare campo alla tendenza 
bloccarda di formarsi. E’ noto poi che 
Ferri ha designato il nuovo direttore nella 
persona di Morgari, il quale è un perfetto 
bloccardo, Di fatti, in una intervista avuta 
con la Gazzetta del Popolo di Torino, egli 
ha detto che i riformisti sono decisi fau- 
torti della tendenza bloccarda e lasciò ca- 
pire che anche gli integralisti non sono 
di diverso parere: « L’ordine del giorno 
integralista votato nel congresso di Roma 
indica la tattica intransigente come quella 
da seguire di regola, ma non esclude af- 
fatto le alleanze, purchè nell’atto che il 
partito socialista stringe l’alleanza riaf- 
fermi la sua essenza rivoluzionaria. 

Vi diamo la mano -— possiamo dire — 
ma, badate, rimaniamo quello che siamo : 
svcialisti! Perciò nulla si oppone all’alleanza 
alla costituzione di questo srande blocco 
anticlericale, purchè il partito socialista 
non comprometta in esso nè la sua indivi- 
dualità, nè il suo patrimonio politico. » 

Il blocco dunque, per le future elezioni, 
sembra. oramai un fatto compiuto. E ben 
venga, se è destino nei popoli l’ affrontare 
anche questa mostruosità. 

ect pe__________——_—_ 

Thaw assolto. 
Londra, 1. — Dopo 25 ore da che i 

giurati si erano riuniti nella camera delle 
deliberazioni pet proninciare il verdetto 
sulla colpabilità del milionario Harty 
Thaw, che uccise, l’architetto Whithe il 
quale aveva sedotto Evelina Nesbitt, di- 
venuta poi moglie del Thaw, ne uscirono 
con verdetto di assoluzione per irrespon- 
sabilità in seguito a pazzia. i 

Thaw fu quindi assolto e internato in 
un manicomio criminale. . 
  

Nessun migliore ginnastica pei polmoni, 
nessun migliore preventivo per le tossi, 
catarri, mal di petto in genere — delle i- 
nalazioni di Chlorphènol].   

del Cardinale Richard 
Parigi, 1. — Imponentissimi, nonostante 

la loro Semplicità estrema e forse anche a 
causa di questa, sono riusciti stamane i 
funerali del cardinale Richard, la cui po- 
polarità era stata dimostrata in questi 
giorni dall’enorme afiluenza di visitatori 
che sfilarono davanti alla sua salma, 

Anche stamane una folla innumerevole 
ha assistito al passaggio del corteo che, 
partito alle 9 dall’ arcivescovado di via 
Borgogna, giunse alla cattedrale di Notre- 
Dame alle 10 precise. Il corteo era mode- 
stissimo : il. feretro fu trinchiiso in n 
carro funebre di quinta classe sù cui fu- 
rono messe le irisegne cardinalizie, la por- 
pora e il cappello rosso è frangie d’oro. 
Una vettura, che precedeva il carro fune- 
bre, portava tre sacerdoti officianti, i soli 
che indossassero i paramenti sacri, i cor- 
doni erano tenuti da quattro ecclesiastici 
e da quattro laici: il deputato Denis Co- 
chin, l’éx deputato Keller, il s&batore am- 
miraglio De la Jaille ed il conte de Frat- 
queville. Solo; dietro il catro, camininava 
il fedele domestico del defunto cardinale 
è poi; ad una certa distanza, procedeva, 
pure a piedi, il nuovo arcivescovo di Pa: 

  

rigi, mons. Ametta, con l’alta persona ave 
volta nella cappa paonazza. 

Seguivano in gruppo i membri ecelesia- 
stici e laici della curia, e poi, alla rin- 
fusa, senatori e deputati della destra e del 
centro, il prefetto di polizia Lbpine, il 
prefetto della Senna Des Selves, il duca 
de Luynes, rappresentante del duca d°0;- 
lèans, ed altri personaggi. 

La mattinata era fredda e burrascosa ed 
il corteo fu sorpreso da un acquazzone che 
durò però pochi minuti. Lungo tutto il 
percorso la folla si stipava ai due lati della 
strada; la vastissima piazza della catte- 
drale era tenuta sgombrà da soldati ed 
agenti di polizia, ma tutt’ intorno si ad- 
densano da varie ore gli spettatori. 

Fin dalle 9 la cattedrale era gremità di 
invitati clié occupavano anche 16 loggie 
superiori della navatà centrale. Le magni- 
fiche linee del tempio. gotico non erano 
rotte da alcun addobbo funebre; soltanto 
il trono arcivescovile era velato di nero e 
dietro l’altare; sullo sfondo di un panno 
nero, si disegnava un’enorme croce d’ar- 
gento. Il feretro, trasportato nel coro se: 
natorio, fu posto sopra un tavolato ; negli 
scanni del coro ‘avevano già preso posto 
più di 500 vescovi, arcivescovi e cardinali, 
tra i quali il cardinale Mercier primate 
del Belgic e mons! Bourne, arcivescovo di 
Westminster. 

Una parte della navata era occupata da 
ecclesiastici di Parigi e delle provincie 
che erano già più di un migliaio. Tra i 
presenti erano anche gli ambasciatori di 
Germania, di Spagna e d’ Italia, parecchi 
generali ed ammiragli, membri dell’ Isti- 
tuto e dell’Accademia oltre a numerosi se- 
natori e deputati. 

La cerimonia religiosa celebrata dal cat- 
dinale Lecot è accompagnata dal catito gre- 
goriano durò quasi due ore. 

Ad un certo momento la folla ritiscì a 
rompere i cordomi sulla piazza e tentò di 
invadere la cattedrale che già era eremita. 
Il Prefetto di polizia, che ditigeva in per- 
sona il. servizio d’ordine, fece chiamare 
dalla vicina caserma parecchi squadrofi 
di guardie repubblicane che riuscirono a 
respingere la folla. Moltissime persone però 
avevano potuto penetrare nella cattedrale 
prima che si rinchividessero le porte e, 
non trovando posto; determinarono un setrà 
serra generale. 

Per calmare la ressa i custodi ebbero 
l’idea di erigere in mezzo alla navata 
centrale una barricata di sedie. 

Finita la messa funebre, l’assoluzione 
al feretro fu data successivamente da quat- 
tro cardinali e da mons. Bourne. A mez- 
zogiorno, finita la cerimonia, tutti gli 
astanti sfilarono davanti al feretro uscendo 
dalle porte laterali. Nel pomeriggio, fino 
alle 17, fedeli e curiosi poterono sfilare 
ancora numerosi nella cattedrale; alle 17 
le porte furono chiuse ed in presenza del 
solo capitolo metropolitano il feretro fi 
portato nel sotterraneo del tempio. 

i.e suore agostiniane tlell’attiguo ospe- 
dale civico solevanio da 13 secoli assistere 
all’ intmazione degli arcivescovi; la tradi- 
zione non è stata interrotta; benchè le 
snore siano state ultimamente espulse dal- 
‘ospedale. 
do cib 

Il rappresenlante del pantano. 

  

Il Ieramosca di Firenze pubblica una 
lettera del noto sindacalista Guido Maran- 
goni coutro Enrico Ferri. 

Il Marangoni premesso che Enrico Ferri 
nori spicca il volo d'America di sua spon- 
tanea volontà, dice che il Ferri aveva co- 
struito con sapiente cura di simmetria il 
suo edificio di dominatore mettendosi in 
mezzo ai vili riformisti da una parte ed 
al pazzi sindacalisti dall’ altra. 

Ricorda quindi la seguente frase pronun- 
ciatà dal sindacalista tedesco Babel: « Tutti 
i partiti socialisti del mondo si dividono in 
due frazioni, una a destra ed una sinistra ‘ 
in mezzo c’e il pantano: ci sono i furbi 

  

che non prendono posizione, che aspettano 
| rivolgersi dove meglio si convine senza 
convinzione, senza calore, disoniesti che si 
credono diplomatici». 

Ebbene — prosegue l’articolista — En- 
rico Ferri fu e volle essere l’tiomo tappre- 
sentativo di questo pantàho politico morale. 

Quindi passa ad attaccare alcuni redattori 
dell’Avanti ed aggiunge: 

«Enrico Ferri che aveva dichiarato rifu- 
giarsi fra le due gambe del partito socia- 
lista, quella pelitica e quella economica, in 
così incomoda posizione dovette ben presto 
volgersi a destra ed a sinistra: a Bologna 
invocò disperatamente l’apoggio dei rivolu- 
zionari e l’ottenne, e dopo il divorzio con 
essi fu costretto a cBicar riparo fra i rifor- 

i misti». 

Quindi attacca Ferri pel suo appoggio alla 
massoneria, e conclude: 

« Il rivolizioharismo fumoroso di Enrico 
Ferri aveva un solo scopo: abbattere in 
nodo qualsiasi Filippo Turati, 1’ tinico uomo 
che gli gareggiava in statura fra le file del 
partito. Il suo scopo è completamente fal- 
lito: l’uomo è mancato alla prova». 

Le missioni italiane 
in Eritrea 

  

H° giunto a Catania il piroscafo Mdria 
avente a bordo Padre Michele da Carbo- 
bara; Vicario Apostolico hell’ Eritrea, chie 
tornò alla sua residenza africana; uo 
reuattore della . Sicilia ha potuto intervi- 
Starlo, 

« Padre Michele si è intrattenuto molto 
sui suoi e piccoli di laggiù >», Gcme suol 
chiamarli lui. Al sentir parlare dei suoi 
cari bimbi cui ha votato con tutto l’entu- 
siasmo di vero apostolo la sua esistenza, 
Padre Michele si commosse e con vose 
calda che sentiva di tutta la passione che 
dominava l’anima sua parlò. 

— Oh. sì, ne ho tanti, più di cinqua- 
ceuto ripartiti nei diversi istituti di Mas- 
saua, Saganeiti, Keren. Asmara, Giuda, 
Acrur, Assab. 
— E parlano l'italiano ? 

quanto sono intelligenti quei piccoli indi- 
geni e che grande voglia hanno di stu- 
diare e di sapere! 

Abbiamo ad esempio delle bimbe clie 

diare ai più belli delle nostre signorine 
italiane, : 

— Ei bimbi indigeni vanno d’accordo 
con. quelli italiani ? sai 

— DI perfettissimo accordo! Non per- 
tanto siamo costretti a dividerli. ; 

Perchè ?. 
. — Eh, che vuole: sempre il nostro falso 
orgoglio! Le donne nostre hanno recla- 
mato financo presso il governatore on. 
Martini perchè i loro bimbi non venissero 
educati in comune a loro... 

E ve lo dico in un orecchio: S. Eccel 
lenza Martini, parlandomene, disse chie in 
fin dei conti tahto torto quellé madri bob 
avevano, perchè i loro bimbi facevano tina 
brutta figura allato agli indigeni ! : 

DI 

— Non si meravigli : è la triste realtà!. . 
Si figuri che mentre i bimbi italiani fre- 
quentano quasi a malincuore le scuole, e 
le loro famiglie poca cura hanno di essi, 
i bimbi indigeni invece si presentano alle 
porte dei nostii istituti e ci pregano per 
esfere ammessi a studiare. 

E bisogna vedetli i poveri piccini come 
stanno attenti e che profitto ricavano dalle 
lezioni! Molti di questi bimbi, ota uomini 
perchè è sin dal 1894 che funzionano le 
nostre scuole, sono impiegat! nelle dogane 
o fanno da interpreti nei tribunali. 

— Ki mezzi per il sostentamento di 
tali umanitarie opere? 

— Parte provvede la « Propaganda Fide » Ì 
parte il Papa e parte la mia mano che 
prodiga ciò che ha ricevuto. dalle persone 
di cuore.‘ 

Vede a mo’ d’esempio. Avevo bisogno 
per le mie scuole di cinquanta o sessanta 
banchi. Domenica ebbi l’alto onore di ese 
sere riceviito da Sua Maestà la Regina Ma- 
dre. Naturalmente dopo aver parlato dei 
miei bimbi, Sua Maestà mi chiese se ab- 
bisognavo di qualche cosa. 

— Occorrono i banchi, Maestà. 
— Basteranno 500 lire? 
— Grazie, Maestà, supplirò io, caso mai 

la cifra si manifestasse inferiore. 
—. Va bene, Padre Michele. 
La sera a mezzo di un impiegata di Casa 

Reale S. Maestà mi inviò mille lire, ed i 
banchi che ho commissionato passando da 
Napoli alla ditta Vallardi, sono ora belli e 
pronti. 

— E mi dica, Padre: in fatto di fede i 
nostri missionari a cosa sono riusciti? 

— A ben poca cosa. Due cose formida- 
bili a ciò si oppongono. E” difatti nella 
consuetridine degli indigeni di poter torre 
una donna senza il vincolo del matrimonio 
e tenerla in esperimento, diciam pure così.. 
Poi non vogliono incatenarsi, sono propfio 
le loro parole; e vogliono essere liberi di 
rimandarla quando loro meglio piaccia. La 
nostfta religione porterebbe a tale rinunzia 
e gli indigeni che lo sanno non vogliono 
privarsi del. diritto di disfarsi a. proprio 
beneplacito della moglie. 
— K quali sono i rapporti dei missio- 

nari col Governatore ?   
— Ma sì che lo parlano! Se sapesse: 

fanno dei ricami che nulla hanrio da invi: 

    
di 

. 
I 

    

— Proprio ottimi. La missione datami 
dalla Santa Sede è quella di mantenere il 
più possibile cordiali i rapporti col governo 
italiano, quale stato legittimamente costi- 
tuito. Vede benissimo da ciò che la concià 
liazione fra Chiesa e Stato è laggiù un 
fatto compiuto. 
— Mi dica ora qualche cosa intorno a 

questi nostri possedimenti che si vogliono, 
a sentir certa stampa, un mucchio di sassi 
e di terreni sterili, 

— Sterili i terreni di laggiù? Ma al 
contrario sono fertili, fertilissimi. Le basti 
conoscere che si fa la mietitura due 0 tre 
volte all’anno e ché l’anno scorso per la 
Pasqua, abbiamo mangiato dell'uva ch’éra 
una magnificenza. i 

E aggiungerò ancora che un nostro po- 
dere presso la missione di Keren in 12 
anni ci ha dato ben 47 mila lire. E non 
sì tratta di uha grande estensione di ter- 
reno come lei penserà nel sentire tale sba- 
lorditiva cifrà pet luoghi sterili. 

— La vita è cara nell’ Eritrea ? 
— Oh; tutt’àltro, ed i salari sono el&- 

vatissimi : i muratori per esempio liano 
quale p ga un minimum di 8 lire; 
  

,, Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cri- 
stiana, prescritto da Sua Ece, Mons. Arci- 
vescovo si trova presso 1l’Amministrazione 
del Crociato, : 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più. 

Vendesi a bronta Cassa. 
—etD@--- 

L'insegnamento religioso nelle scuole 
Il Governo finalmente si è deciso. 

Lo schiaffo a Rava. 
Roma, 2. — Un comunicato ufficiale dice: 
Il consiglio dei ministri nell’ultima se- 

dutà approvò il regolamento generale sulla 
istruzione elementare. Quanto alla’ que- 
stione dell? insegnamento religioso che a- 
veva più specialmente fatto oggetto di di- 
scussioni il corisiglio di stato e il consiglio 
dei ministri coerentemente dalle dichiara: 
zioni fatte dal ministro Orlando nel 1904. 
e dal ministro Riva nel 1907 deliberava 
la seguente disposizione regolamentate ri 

«I comuni provvederanno all’ istruzione 
religiosa per quegli alunni i cui genitori 
la chiederanno nei giorni e nelle ore sta- 
bilite dal consiglio scolastico provinciale 
per mezzo di iusegnanti delle classi che 

  

  

siano reputati idonei a questo ufficio e lo ‘ 
accettino, o, di altre persone la cui idoneità 
sia riconosciuta dallo stesso consiglio sco- 
lastico. Quarido però la inaggioranza déi 
consiglieri assegnati dal comune tion creda 
di ordinare lo insegnamento religioso que- 
sto potrà essere dato a cura dei padri di 
famiglia che lo hanno chiesto da persona 
che abbia la patente di maestro elementare 
e sia approvata dal consiglio provinciale 
scolastico. In questo caso si ‘metteranno a 
lisposizione per tale insegnamento i locali 
scolastici nei giorni ed ore che saranno 
stabilite dal consiglio provinciale scolastico». 

Così viene assicurata la libertà ai comuni, 
al maestri ed ai padri di famiglia. 
yen — e n CN 

Dalla Provincia 
Goderno 

  

50 gentao. 

Un nuovo circolo filodrammatioco, 
Qui a Coderno, per cura del rostro rev. 

cappellano, don Giuseppe Pio Picotti, si è 
istituita una compagnia filodrammatica, com- 
pusta di giovanotti, e ragazzi del paese. 

Oghi domenica si fa una recita, che rie- 
sce molto divertente, tanto pei paesani, 
come pei forestieri, che intervengono in 
gran numero. Oltre al divertimento, questo 
serve anche per istruzione, Inoltre per que- 
sto mezzo, in villaggio, si può dire scom- 
parso quel paganesimo, che il carnevale 
porta seco. E la gioventù, specialmeuto la 
sera, preferisce di andare in canonica, ché 
dietro a certi zampognari, che di morale 
non conoscono virgola. 

Tutto questo va a lode del nostro cap- 
pellano, il quale nulla tralascia per attirare 
la gioventù, coll’ istruirla in canzoni po- 
polari, coadiuvato, in ciò, dall’egregio mae- 
stro di muisica Angelo di Lenardo, con far 
recitar dei drammi e delle farse educative 
a vantaggio della morale; ed a contento 
dei genitori. 

Noi di tutto ciò siamo pratissimi e pre- 
ghiamo il Signore che ce lo conservi per 
moltissimi anni ancora. 

dei capi famiglia. 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Martedì 4. — s. Veronica. 

  

  

Fiere e mercati della Provincia 
_ Osoppo. 

Camera di commercio. 

La presidenza della Camera di commercio 
di Udine, visto l’art. 21 della legge 6 lu- 
glio 1862, a surrogare il consigliere dimis- 
sionario sig. cav. Daniele Stroili chiamò il 
sig. Matteo Brunetti fu Andrea, di Paluzza 
e a surrogare il consigliere dimissionario 
sig. Pietro Moro chiamò il sig. Giuseppe 
Micoli, di Udine. 
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La morte del Re di Portogallo 
La notizia in città. 

, Solamente verso sera la terribile notizia 
Sl Sparse per la città impressionando vi- 
Vamente gli ‘animi. Alle 18 1]2 doveva 
aver luogo il concerto della banda di Fan: 
teria, ma il ‘concerto venne sospeso. 

Molti cagionavano il freddo o no né 
Capivano la cagione; però nel pomeriggio 
Vennero issate al Tribunale, allé Casetme, 
alla Prefettura, ed in tutti gli edifici pub- 
lici, le bandier& abbrunate a mezz’asta, 

€ ciò non servì che ad atlmentare la cu- 
Tosità del pubblico. 

Teatro al Ricreatorio femminile popolare. 
. Ieri sera al Ricreatorio femminile si aprì 

Jil corso delle rappresentazioni teatrali. Le 
Signore eleganti e signorine gentili stipa- 
Vano la sala richiamate dalla fima che da 
Qualche anno si va facendo quella Scuola 
drammatica. 

Credeva si recitasse bene, ma ieri serà 
Quelle ragazzine, superarotio ogni aspetta- 
zione rappresentando la commedia: Sul 
lotto vince ? aimore. 

La passione del lotto fu spiegata a ine- 
l'aviglia dalle sarte e dalle comari pette- 
Sole. La miseria che accompagna la mania 
del lotto; e sopratutto un’ amore disinte- 
Tessato che Eulalia mostra per la zia che 
Volea correggerle, con un colpo di scena 
Massunse il punto educativo e ci fece pas- 
Sare l’ora più allegra. 

Quelle ragazzine sotto la direzione di 
abili maestre si avviano a divenire vere 
artiste disinvolte e padrone della scena. 

, Nella farsa La vecchia zia unita dal qua- 
dro delle briconcelle che l’attorniano ci fe- 
Cero morire dalle risa. Un applauso. alle 
attrici ed alle maestre. venuto spontaneo 
coronò la soddisfazione del pubblico gentile, 
elle attrici e delle coriste del canto: La 

qmott d’avril di Zorutti con musica di Luigi 
Uoghi e l’altra: Piangi, piangi hai per- 
uo la mamma! del Foresi. 

P. F. 

Ricreatorio Festivo udinese. 

Nel pomeriggio di ieri al Ricreatorio fe- 
Stlvo udinese si diede una nuova rappre- 
Sentazione dell’operetta «La Campana di 
Ontepino » del Maestro Luigi Cuoghi. 

e daremo domani, per mancanza di 
Spazio, un più ampio resoconto. 

Per i nostri fiumi. 
La seconda sezione del consiglio di Stato 

ha dato il parere sui sussidi ai comuni di 
Azzano e Prosdocimo (Udine) ped la co- 
Struzione di un ponte sul Sile. 

Proroga di ‘sospensione di carico 
per Moggio 

La Camera di commercio ha ricevuto 
dalla Direzione compartimentale delle fer- 
lYovie di Venezia il seguente dispaccio : 

«Awvvertesi che perdurando ingombro alla 
“Stazione di Moggio viene prorogata a 
«tutto 6 corrente l’agcetazione di spedi- 
“Zioni a piccola velocità a carro completo 
«colà destinate». 

Da Tersicore ad Esculapio, 
®vvero, attenti all'ultimo galop! 

Dice il proverbio che non è l’ultimo bie- 
chiere di vino che ubbriaca, e nel nostro 
€as0 che non è l’ultimo ballo che fa male, 
ma tante volte anche i proverbi sbagliano. 

en lo sa la signorina Maria Fantini 
Ca Cividale ma abitante a Udine, Ja quale 
©opo aver ballato fino alle cinque di sta- Mane, mentre faceva l’ultimo galop; in- 
Ciampò ; il suo damo non fa pronto a sor- 
leggerla ed essa cadde a terra, produden- 
0! una distorsione al polso sinistro. 

l recò allora all’Ospedale dove venne 
Medicata e giudicata guaribile in 15 giorni. 

Attenta per la prossima veglia ! 

Beneficenza. 

i Offerte fatte all’erigendo Ospizio cronici "morte della sig. escari Celeste : fami Blia Laurenti Li 9. 

Camera di Commercio di Udine. 
Sorso medio dei valori pubblici e dei 

Cambi del giorno 1 febbraio 1908, 

  

Rendita 8.75 010 L. 103,88 
> 3172070 (netto) » 102.— 
> 3 010 Re 10; 

È. Azioni. 
anca d’ Italia L. 127150 
&frovie Meridionali » 687. 

90} Mediterranee » 405.25 
Ocletà Veneta >» —199.— 

Obbligazioni. 

Ferrov, Udine-Pontebba Li. 500:— 
®. Meridionali II 
* —Mediteranee 40j0 >» 500.75 

Cia Italiane 3 070 » 346.25 edito com. prov. 3340/03» 498/50 
r i Cartelle. 
Ondiaria Banca Italia 3.75 0]0» 499125 

Cassa risp. Milano 40/0 » 505.50 
» » » 5079 » 509.50 

* Ist. Ital, Roma 4010 » 504.50 
o » » SS: 070 » USE 

Î Cambi (cheqnes-a vista). 
cancia (oro) L. 100.02 Gertra (sterline) 36 4. *95Y18 
DAR la (marchi) riali 
o corone) » 104.46 

n Durgo (rubli) cp B00 gd Nur ania (lei) » 9d0.— 
ta York (dollari) » 5.13 “chia (lire turche) s 2962 
  

Milan Brando emporio A. Manzoni e C. di 
i tO var “ici farmacisti, via S. Paolo 

° Profu sputo: 10 Specialità medicinali, 
Merie, le acque minerali più rino- 

Quori RASO i generi alimentari ed i 
liane Blenici delle migliori fabbriche ità- 

Straniere; 

n
 |

 

  

I due carabinieri di Latisana 

alla Corte d’Appe!lo di Venezia. 
L’assoluzione. 

Ricorderanno i lettori il famosn proccesso 
dei due carabinieri di Latisana Cocco Fran- 
cesco e Peressini Francesco; sardi tutti e 
due; svoltosi al Tribunale di Udine finito 
corì la condarna dei due militi. Contro questa 
sentenza ricorsero i due carabinieri in ap- 
pello, e questo fu discusso sabato scorso a 
Venezia. I due imputati erano attusati di 
calunnia ed afresto atbitrario pet vere con 
verbale del 25 ottobre 1906 redatto nella 
loro qualità di carabinieri reali addetti alla 
stazione di Latisana, denunziato ‘a quel pre- 
tore la moglie del custode di quelle carceri 
mandamevtali, certa Favot; di avetli oltrag- 
giati con lè parole: spioni, lazzaroni, vigli- 
acchi, mentre essi erano nell’ esercizio delle 
loro funzioni e di avere la notte del 24 al 
25 ottobre 1906 in Latisana privato la Fa- 
vot della libertà personale, artestandola a 
scopo privato. 

Naturalmente ci sono dile versioni del 
fatto; quella data dalla Favot e quella dei 
carabinieri. Il Tribunale di Udine accettò 
la prima validamente sostenuta dagli avv, 
Caratti e Bertacioli (P. C.), e rigettarono 
la seconda con non minor valore sostenuta 
dagli avv. difensori Sartogo e Girardini. 
Il P. M. avv. Trabucchi, tenne all’udienza 
una via di mezzo e le accettò in parte 
tutte due, pur concludendo per 1’ assolu- 
zione, Il Tribunale invece condannò i due 
militi a mesi 11, giorni 13 di reclusione 
e ad un anno di interdizione dai pubblici 
uffici. 

Le migliori personalità del nostro foro 
e di quello veneziano, sostennero le due 
parti; difensori erano l’avv. Girardini, il 
comm. Diena e l’avv. Carnelutti; parte 
civile gli avv. Bertacioli e  Feder; P. M. 
cav. Randi. Dopo un vivace dibattito di 
arringhe tra le varie parti, là corte pro- 
nunciò sentenza di assoluzione pei carabi- 
nieri Cocco e Peressiii mbtivandola pet 
inesistenza di reato. 

La sentenza fu accolta dal pubblico che 
gremiva la sala, con uno scroscio di ap- 
plausi. 

‘ Conferenza: 

Il prof. Tommaso Pasetti, del Comitato 
nazicnale per il monumento da erigersi in 
Cividale alla Ristori, consenti gentilmente 
di ripetere a Udine la conferenza che terrà 
oggi a Trieste su Adelaide Ristori. 

La conferenza; a toiale beneficio del fondo 
per il monumento, avrà luogo la sera di 
mercoledì 5 corr. alle ore 8112. nell’ aula 
magna del R. Istituto Tecnico. 

Un povero pazzo. 
Nelle ore antimeridiane di ieri il farma- 

cista Sabueri Paolo, di Antonio, di anni 
37, mentre si trovava con altre persone 
all’ «osteria alla bomba» diede segni evi- 
denti di pazzia. Un vigile assieme ad al- 
cuni cittadini trasportàrono il poveretto 
alla P. S. 

L'arresto di un iadruncelo. 
La nostra P. S. venne telegraficàmente 

avvertita che certo Medini Dante d’ anni 
16, figlio di un fotografo ambulante, nato 
a Udine, mentre si trovava a Bologna, si 
era appropriata una bicicletta e che quindi 
l’aveva impegnata al Monte di Pietà di 
Ferrara. 
«Il Medini poi col denaro ricavato prese 

il treno e si portò ad Udine, dove ha una 
sua nonna. Dietro queste informazioni il 
delegato Minardi diede ordine di arrestare 
il briccone. Diffatti la guardia scelta Citta 
assieme ad un’altra guardia scovarono ieti 
sera verso le 21.40 il Medini all’ osteria 
alle Nuvole e procedettero al suo arresto. 

A 16 anni non 0’è male! 
+. de -- 

Note musicali 
  

Una fra le maggiori difficoltà che intral- 
ciano lo sviluppo della musica sacra, si è 
una buona scelta della medesima. Della 
musica ce n'è tanta e tanta, però non 
molto numerosi sono quelli che danno alla 
Ince delle buone produzioni musicali. E° 
compito quindi dei maestri di Cappella di 
fare una scelta giudiziosa fra quei compo-, 
sitori e Composizioni che veramente abbia-' 
no il diritto di interessare l’ uditorio. Il 
quale non si creda tanto ignorante da non 
discernere la buona dalla cattiva musica: 
l’ainmetto pure più o meno profano in 
quanto alle cause efficienti che concorrono 
a formar'‘della buona musica, nov l’am- 
metto però tanto ignorante in quanto agli 
effetti che da essa ne derivano e pei quali 
viene gustata. Parecchie volte infatti vi 
sentite ripetere : « Di musica io non me 
he intento, questà musica’ peraltio ii 
piace: » or è più facile che piaccia una 
musica ben fatta, a confronto di una mu- 
sica sbiadita e vuota di senso. E” inutile : 
il bello piace a tutti, compresi i profani. 

Ora uno fra i criterii secondo i quali do- 
vrebbero dirigersi i direttori di cori, nella 
scelta di una musica, si è quello di non 
badare tanto al nome del compositore, 
quanto alla sostanza ‘della stessa composi- 
zione. La bellezza, come dappertutto, così 
nella musica è -cosa oggettiva, perciò in 
in tanto è bella in quanto è ben fatta: Sia 
essa dunque dell’autore À piuttosto che 
dell’autore B, di autore nazionale o stra- 
niero,. poco o nulla interessa ; poichè il 
patrimonio dell’arte e della scienza non 
appartiene ad alcuna nazionalità. Il nome 
e la nazione non rendono bella 1’ opera, 
precisamente come l’abito non fa il monaco. 
Ammetto l’ obbiezione che i compositori di 
grido divennero tali col mezzo di buone 
composizioni, pure sta il fatto che talvolta, 
s° incontrano delle composizioni poco riu- 
scife di autori anché di polso. Il Rigoletto 
e la Traviata non sono gran che di fronte 
all’ Aida, eppure è tutto parte dello stesso 

» 
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Besa, 

fi CRAGRATO 

geoio di Verdi. Furono gli Oratotii non le 
Messe che resero celebre Lorenzo Perosi. 
In tanto dunque la miisica è buona in 
quanto è ben fatta. 

Ma quando è dessa ben fatta? Questa è 
l’ incognita che il direttore di musica du- 
vrebbe occuparsi di ricercare. A mio pa- 
rere non è tanto difficile il rintracciare la 
bellezza di una musica, se si attende alla 
struttiirà della itiedesitià, svisceratilo & 
analizzatido le singole patti ché la compon-- 
gono. Stà proprio qui il secreto della buona 
musica. Che se a questa analisi si aggiunge 
il buon gusto, (quale si suppone non dif- 
fetti in un cultore di musica), si avrà per 
risultato una scelta che realmente riesca ad 
interessare e soddisfar 1’ uditorio. 

In altra mia mi proverò di suggerire al- 
cune norme principali che potrebbero ser- 
Vire come di guida per una retta analisi 
musicale. Certo non dirò cose nuove e 
tanto meno straordinarie, nè avrò la minima 
pretesa di farla da legislatore; anzi rion 
diffido dell’ indulgenza del lettore se non 
riuscissi a cogliere nel segno; assicurando 
che lo scopo che mi prefiggo non è quello 
di far sfoggio di erudizione, sibbene quello 
di giovare in qualunque modo alla buona 
causa qual è quella di restaurare la mu- 
sica sacra. 

  

Estrazione del R. Lotto - | febbraio 
VENEZIA St 39 È Deep. ESs68 
BARI 79 — 29 — 24 — 76 — 35 
FIRENZE . 39) — ggic_ 5495 carpi 
MILANO 93 — 19 — 67 — 51 — 9 
NAPOLI 13 — 71 db — 6 — 21 
BATERMO: BS Li 
ROMA 40 — 84,— 25 — 56 — 35 
TORINO 02 — 53 — 57 — 25 — 56 
  

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Stazione del Tram. 

8:25 — 11.35 — 15.10-— 18.20. 

Arrivo ‘a S. Daniele. Ì 
9.57 — 13.07 — 16.42 — 20.07. 

Partenze da S. Daniele, 
6.53 — 10.59 — 13.36 — 17.44 
20.20 

Arrivi a Udine. 
8.25 — 12.31 — 15.08 — 19 16 

  

  

Cassa Rurale Prestiti 
di S. Andrea Ap. di Attimis 

Assemblea vedi avviso’ in IV pagina. 

  

Azzan Augusto d., gerente responsabile, 
Udine, tip. del « Crociato ». 
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Rimedio 
Rigeneratore. 

Brescia, 28 Gennaio 1906. 

i “L'’Emulsione 

    
si è già affermata come il 
migliore dei timedi rigene- 
ratori e la sua fama corre 
dappertutto. Io che 
l’adopero in tutti i casi di 
deperimento fisico in 
gestanti, puerpere, bam- 
bini macileniti, rachitici € 

| scrofolosi, posso far fede di 
| meravigliose guarigioni.” 

i TERESA GIARRATANA 
I Levatricè Approvata 

Corso Mercanzie No. 56 
Brescia.     

Alle 8pose hon eccessivamente ro- 

biiste, nei periodi Gi crisi maternale 
azione- pusrpertò - allattamento), 

: scomandale l’uso deila 
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quelli riferiti nella lettera. riportate 
sopra. Le molte e diverse emulsio: 
che imitano la SCOTT, sono fate 
con materiali meno accuratamente 
scili & con procedimenti che non 

sono quello originale 
di SCOTT col 
quale si ottiene la 
neutralizzazione dei 
componenti; il sa- 
pore piacevole e la 
perfetta digeribilità. 
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Perciò s'inganne- 
rebbe chi sperasse 
ottenere con ‘una 
imitazione i  risul- 

tati che Si ottengono 

con la Emulsione 
genuina. 

Usato sempre 
Emulsione con la 
marcos “pescatore” 
che distingue 
quella  preparita 
coi processo Scott! 

Trevasi in tutte 

le Farmacie.   
    
ECC NIE IT STD 
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369 giorni di fatica all'anno 
Vi son persone le quali, se si doman- 

dasse loro 365 volte all’anno come stiano 
di salute; risponderebbero invariabilmente: 
« Non troppo bene, sono sempre stanco », 
Rispondendo così, questè personé dicono 
l’esatta verità. Sono sempre stanche. Ripo= 
Sino o ilo, esse provano sempre una reale 
impressione di stinchezza e di fatica. Sono 
tristi, malinconiche, non hanno piacere di 
nulla, per nullà, evitano il rumore, la 
folla; non sanno prendere una rapida deci- 
siote, anche bei casi più urgenti ed il 
loro solo desiderio è di non dover pensare 
nè rauoversi. Hanno. bisogno di calma, si- 
lenzio, torpore. 

(Queste persone soffrono di sfinitezza ner- 
vosa, di aneinia lenta e sono molto infelici. 
Tutte le loro fubzioni subiscono una specie 
di rallentamento; ad un certo grado di 
indebolimento e di pigrizia; la rina dsl- 
l’organismo si compie con spaventosa rapi- 
dità. 

Per far sparire questa fatica, per rialzare 
questo. organismo, per combattere questa 
anemia, che cosà bisogna fare? 

Bisogna rigenerare il sahgiie troppo jio- 
vero di globuli rossi, tonificare il sistema 
nervoso che non lià più risorse, atimentare 
setiza ritardo la resistenza vitale. 

E° forse necessarià una ltivgà chia sc 
compagnata da un regime complicato? No. 
Basta prendere qualche scatola di Pi'lsle 
Pink, ed è tutto, Il malato in capo a poco 
tempo scaglierà egli stesso il suo regime. 
In fatti l’appetito sarà aumentato ed es 
vorrà mangiare a sua volontà e Io si la- 
scierà matigiare. La sua vitalità sarà etita 
aumentata, da un lato, dall’ ausilin dovuto 
al medicamento, dall’altro, dal nutrim: vito 
più abbondante e meglio assimilat 

L’eccesso di vitalità del singue, farà sì 
che il m@Alato. stesso uscirà dal proprio 
torpore. 

La Pillole Pink possona tialzare la costi- 
tuzione più sfinita, esse rigenarano tutte 
le funzioni, fanno rinascere l’ensrgi: inde- 
bolita dall’età o dalle sofferenze, dall’ec- 
cessivo lavoro fisico 0 mentale, dagli eccessi 
o dai dispiareri. 

Le. Pillole Pink 

sli a 
D 

} 
1 

INC tatto 10 

Via 

18 

Sl trovano 

farmacie e al deposito A. Merezda, { 
Ariosto, Milano, L. 3.50 la scatola, 
le 6 scatole, franco, 

Un medico addetto alla casa risponde 
gratis a tutte le domande di consulto. 

L. 

  

  

  

    

    

    
    

   

    

dott. G. CAPPELLARO 
specialista per le 

MALATTIE —= 
== D'OCCHI 
Già assistente dell’ Ospedale Oftaliriev 

di Torino 
e delle Cliniche di Parigi 

Correzione del difetti di vista 
Chirltgia oculare 

consulti dalle ote 9 alle ii: 
è dallo ore 14 alle 16 

n Ha Aguilera HT - Udine 
Visite gratuite pei poveri 

lunedì e giovedì mattina 

FRUTTA SECCHE 
Il sottoscritto avverte che tiene forte de- 

posito di frutta secche, cioè : 
Bagagi, susini di Bosnia; datteri comuti 

ed ih rami, uva malaga - pantelleria - 
passa - sultanina, zaccarelle, noci comupi 
e di Sorrento, fichi,  carubbe, carubbini, 
mandorle, agrumi, ecc, 

Tiene pure, oltre ai soliti coloniali, pe- 
sci salati, baccalà, merlizzi, fagiuoli di 

Carnia, piselii ed ogni sorta di agrumi e 
granaglie. 

Scope. di saggina e sporte, 

BENEDETTO GENTILI 

== Tolef. 269 

    
  

  

Viale Venezia 

e — a 

  

  

MALATTIE 
della Docca e dei denti. 

Dott. ERMINIO CLONFERO 
Medico-Chirurg6-Déntistà 

dell « Ecole Dentaire» di Parigi 

Estrazioni senza dolore. — Denti ar- 
tificiali. — Dentiere in oro e cau- 
Chi, — Utturazioni in cemento, 
oro, porcellana. — Raddrizzamenti, 
Corone, lavori a ponte. 

Riceve dalle 9-12 alle 14-18 
3 UDINE 
Via della Posta N. 36, I piano 

Telefono 252.       

  

    

Organo liturgico a canne 
a buon prezzo 

eneniiizi ie ca 

Lo spleridido e sonoro suono d’organo è 
più che a sufficienza, forte anche per chiese 
di media grandezza. Tl. suonatore può, & 
biacere, far abite i mantici da se. La don- 
duttura d’aria è molto favorevole. S°in- 
vitano gli amatori a voler provarlo: Tro- 
vasi presso il 

Grande Deposito Pianoforti 

L. Cuoghi 
Udine - Via della Posta, 10-- Udine 
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CASA di CURA 
i per le malattie di 6 
i n i 

‘ Gola, Naso, Orecchio i 5 3 ? 
i delcav. dott. ZAPPAROLI | 

Specialista 1 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 i 
Visite tatti i giorni i 

Camera pratiito ; 
per malati poveri i: 

TELEFONO N. 217 i   
  

deli ceti Pret ratio renti: bia seth 

NEVRASTENIA 
itatnt rrerBda ne BÈ 

   

e malattie 

È FUNZIONALI DELLO STOMACO E DELL'INTESTINO 

S
e
c
o
 

e 
EI
 

Sp
e 

se
 Sì (Inappetenza, nausea, dolori di sto- 

x 
mato, digestioni difficili, crampi 

intestinali, stitichezza, ecc.) 
ss 

dott. Giuseppe digurini 
Consultazioni vipiri giorno 

datte 10 alle 12. (Preavoi- $ 

sato anche in altre ore). & (3 
e [epopea pepe prg perg + pila 

Ò 

Ras 

  

G
I
O
 
D
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Udine - Via Grazzano 29 - Udine 

    Quale aperative 6 tonico preferite sempre 
CAMARO 

  

Distilleria Agricola Friulana 

CANCIANI e CREMESE - UDINE   
  

  

         N è vi 1 

COLORI PALLID 
FLUSSI BIANCHI 

NEURASTENIA, GRESCITA 
CONVALESCENZE rapidissime. 

        

   

Nà | 

GUAFIGIONE 
RADICALE ed 

INFAL:IBILE in 

coll' ELISIR gi SVINGENZO 
Ammesso ufficialmente dal Servizio Sanitario delle Colonie, : 

iaia NZ GUINET, Farmacista, 1, 
ITALIA : A. MANZONI & GC", Milano-Roma, e tutte le Farmacie. — Opuscoli franco, 

      GIORA 
AOLI 

(Fe O, Fe? 03). —f PREZZO : 5 LIRR. 

Rue Saulnier, PARIGÈ 

Libri a prezzi ridottissimi 
(Si spediscono preferibilments verso assegno) 

CANTÙ — Storia degli italiani — Ultima edizione 6 volumi e compl. legati tela 
(Nuovi) L. 80.75 per L. 31.50. 

FREPPEL — Oeuvres polemiques — 10 vol. riuovi L. 30.— per L. 129,—, 
HENRION -— Storia generale della Chiesa - Milano 1843 — 13 vol. in 8.0 brech. 

L. 111.75 per L. 15.50. i 
GRAVESON — Opera Omnia - Venezia 1740 — 7 vol. L. 7.80, 
DIZIONARIO Storico - Autori Eerlesiastici - 1753 — 4 vol. L. 4.90, 
RELLIN — Crevier - Le Beaù - Storia antica Romana, storia degli Imperatori, sfofià 

, del basso impero; 106 vol. in ottimo. stato, prezzo di copertina Li. 290 
er L. 37.50. 

ILLUSTRAZIONE Italiana, 10 annate, dal 1878 al 1887. rileeate 172 tela anno per Sao Pa ga 8 I 
afino L. 250 per L. 45.00. i 

10 ROMANZI nuovi assortiti di Tolstoi, Maupassant, Gorki ecc. L. 7.—. 

(A richiesta si spedisce il catalogo gratis). 
Recarsi o scrivere alla Libreria Dante - Udine - Via Mercerie, 7 

== = Si acquistano libri antichi e moderni, purchè interessanti. = = =
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Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. 
UDINE, Via della Posta, N. 7 - MILANO, Via S. Paolo. 1: - BARI. ; 

Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via Umberto I/1- FI RENZE, 
- GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, 

ò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, 14 BERLINO - 

Via 

    

        LETIZIA RZ OOO EROI INIORI 

64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicol 
FRÀ NCOFORTI 30. 

  

fi. CROCIATO 

Giuseppe Verdi, 3. 

          

         
E ES ONDRA - VIENNA” ZURIGO 

GERI NIRO II TINA 

MANZONI e C, 
, Via Audrea da Bari,29 - BERGAMO, 

  

  

PREZZO DELLE INSERZIONI: 
Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo 
del giornale “‘L. 2 + la riga contata. 

vegana 

  

    

Cassa Rurale di Prestiti 
di S. Andrea Ap. di Attimis 

(Società Cooperativa in nome collettivo) 

  

I soci di questa Cassa prestiti sono invitati all’ Assemblea generale 
ordinaria che avrà luogo nella sede sociale nel giorno di Lunedì 24 Feb- 
braio alle ore 1 pom. per trattare il seguente. | 

ORDINE DEL GIORNO : 
1. Relazione del Consiglio di amministrazione e dei signori Sindaci. 
2. Discussione ed approvazione del Bilancio, esercizio 1907. 
3. Limite massimo dei depositi o prestiti passivi — fido massimo da 

accordarsi a un socio. 
4. Nomina delle cariche uscenti. 
5. Proposte varie. 

Attimis, 29 Gennaio 1908. 

LA PRESIDENZA. 

N. B. — Chi non interviene senza giustificarsi è passibile della multa 
di L. UNA. 5 ) i 
  

«Il solo VHRO e GENUINO 

F. MARTINUZZI 
NEGOZIANTE IN MANIFATTURE 

  

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro- 
cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata 
er Stendardi e Gonfaloni, 

  

fino, seta e cotone, filati oro per ricamo. 

      
   

   

— Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana 

altare. Si 

  

    
        

. Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo 3 

Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thibet nero M. 1 
1,30 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. # 

je cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto E 
accettano commissioni per ricami d’arredì sacri in # 

  

Avvisi Economici 5. Centesimi per parola 
Annunzi vari 

  

LA CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genova, 
vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. 

MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- 
maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita 
oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- 
zom e C., Milano,, Via S. Paalo 11. 

  

Speciaità. del Premiato Laboratorio. Ghimico-Farmaceutico PACELLI 
Tab XVOZZINO 

ODONTAL (Elixir e Polveri Inglesi). E’ il miglior dentrificio esi- 
È stente. Oltre che conservare i denti belli e bianchi ne 
arresta la carie, fortifica le gengive e disinfetta la bocca, profuman- 
dola delizi:samente, Non intacca lo smalto dei denti e taglie l’alito 
cattivo. Col suo uso non si soffre più dolor di denti. ODONTAL 
(Elixir) L. 1.75, per posta fr. L. 2.— ODONTAL (Polvere) L. 1.— 

| RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuecio in 

di detto prodotto. 

L LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER|? 
(T'affetà dei T'ouristes) 

contro i CALLI-INDURIFMENTI è quello 1 di cui rotoli, oltre al marchie 
di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- 

   

   

    
    LS rea 

cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A, MANZONI & C. di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia Lremiato     

  

_Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- coli che imitando coì caratteri esterni della confezionatura il vero *ILuser's , H'ouristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a sorprendere la buona fede dei consumatori. ; 
Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 

  

  
Prodotto hrevettato della premiata Latteria di Borgosatollo (BRESCIA) 

seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, 
# lunque articolo in manifatture. 

Prezzi di assoluta concorrenza 

con medaglia d'oro 1908 

Diploma medaglia d’argento dorata 1907 

‘per; posta fr. debba 

PASTIGLIE PAGELII (Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere,’ 
i Li guariscono la tosse, l’ asma, il catarro 

bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l'alito con una 
sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin- 
fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- 
gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65, 

Tovaglierie e qua-.& 
   

   

    

  
  

Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLT* Corso Umberto, 
n. 51, Livorno, —- In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 
di Venzone. ,           
  

  

  

    
     

AGGIUNTO AL LATTE: 

E° utilissimo per i bambini lattanti nutriti artificialmente. 
E° indispensabile per tutti coloro che digeriscono difficilmente il latte. 

PRESO IN POLVERE: 
E° efficacissimo nelle diigestioni difficili e nelle malattie dello stomaco e 

degli intestini. — Vince le diarree più ostinate. 
L’ESTRATTO di KEFIR è il più economico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta A. MANZONI e C. - Chimici-farmacisti 

MILANO - ROMA - GENOVA 
Istruzioni a richiesta. — Si vende presso le principali Farmacie. 

        

     
     
    
     
      
  

  
i dose di un bicchierino ogu 
i dall’infezione malarica. 

| Ditta Achille 

profilattico della malaria. 

   

    

"| SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE e 

4{ CON PARASSITI | MALARICI I N 3 
ì 

I i 

L'ESAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed estratti mmari sostituisce 
vantaggiosamente, nella cura preveniiva della malaria, tutti i preparativi cougeneri. Presa iu 

Domandate il bicchierino di ESAMEBA? 

 ESANOFELE (formula Baccelli). 
Una cura consecuiiva di 15 giorn!,, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque forma' di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col solo chinino. 
ESANOFELENA — soluzione antimalarica pei bambini. 
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icroduzione 9 mila pezzi al giorno (Marca GALLO) ; 

— L'unico per. bambini. Provato non si 

Usato dalle primarie stiratrici. 

nuò far a meno di usarlo sempre. vagt: 
di Berlino e Parigi. 

Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 8 
‘ Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

, Conserva la biancheria, E° il più economico. 
al pezzo. — Pezzo speciale cam- 
pione cent. 20. E: 

Rende. la pelle fresca, bisnea, morbida. — 
“a, sparire le rughe, le. macchie ced di. rossori. 

  

Usatelo - Domandate la Marca GALLO 

AMIDO in PACCHI cano Fre O pezzi. 
(Ma ca Cigno) 

Superiore a tutti gli Amidi in pacchi 
in commercia 

PROPRIETA’ 
dell’ Amideria italiana - Milano» 
Anonima capitale 1,300,000. versato ad 

ERKS (79 

I evdici raccomandano Îl SAPONE BANFI: 
MEDICATO all'Acido Borico, al Sublimito i 
corrosivo, s! Catrame allo Solfo, all’A ido: fe 
nICO, SCE. 

IRIDATO MIO PINETA VIE OI OE 

anfi - Mila 
CRITERI 
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via di Pietra, 91; Genova, piazza : 
4 © 

GRANI DI BAREZIA.. 
per la dist:uzione dei 

SORCGCL 
Trezzo ceni. 70 la scatola 

per postu vert. 85 
GUARISCE 

— completamente , À È 

Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI | 

Vendesi presso A. Manzuni e C., 

Milano, Via S. Paolo, 11: Roma, 7 
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Formula dell’ illustre Clinico Prof. GUIDO BACCELLI | 

    

    

   

  

      
    
    

   
   

i 24 ore — in luogo del cicchetto mattutino — preserva sicuramente È 

  

   

      

    

   
   

   
   

    

   

| Felice Bisleri e C. Milano, © 

  

    

   

  

   
    

      

  

   
   

        

   
   

  

    
Cerotto 
MAZZA; 
MILANO 

Corso Genova, 19 

    

   
PER I NOSTRI 

FIGLI 
x 

Unico sicuro rimedio contro 
i reumi, dolori di vita, artri- 
trici, debolezza, alle reni per 
gravidanza. lombaggini, strep- É 
pe, mecc. I 

  

           
   Il  Fosfato liquido di ferrro e calcio Pulzoni   

   

   
somministrato ai bambini ne facilita la dentizione 

  

   

    

    

    

L. 1. la scheda 
Guarigione della sciatica 

| Cerotto speciale L. 10 

che si compie senza fatica ed inconvenienti. 

  

     

    

    

Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni serve   a rinforzare e rendere normali le ossa dei bambini: 

ua IS Le: I     alla Rachitide così pure dà vigore ed attività agli SITA 
  

adolescenti gracili, linfatici e quelli indeboliti per Baffi e Barba 
Pomata ungherese profumata L. 2: 

Brillantina profumata L. 2, 3, 3.50. 
-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita 
presso A. Manzoni e C., Milano, via 
S. Paolo, 11° 

     

       

  

una cresciuta troppo rapida e precoce. 

Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni per- 

mette inoltre alle giovinette di raggiungere e  sor- 

passare il periodo di formazione che è sempre ac- 
  

i TAR ALATO 

Lucido speciale ; 
Della Fabbrica di Daniel di 1 ’arigi i 

    

compagnato da anemia, debolezza, languori. 

   
   

   

  

Costa L. 1.25 la bottiglia —- Franco per posta L. 2 î 
Questo lucido al contrario di ‘ 

tante u:time invenzioni che rovi- | 

nano la pelle delle scarpe, la man- 

tiene invece morbida, donantlole 

un lucido brillante dopo pochi ; 

colpi di spazzola. — Vendesi da { 
A. MANZONI e C. chimici-far- f 
macisti, Milano, via S. Paolo 11. 
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     Concessionari A; MANZONI ee Milano-Roma-Genova 

  

         
   

  

     

  

    

    

  

Bottiglia litro L. 4,50 

2.30 

franco per posta 

      

    

      x... 12 litro. .(> 

  

   

    

    

    

      

   

    

Vendita presso la Ditta 

A. MANZONI e C. 

MILANO - ROMA - GENOVA. 

Lanzoni 
Tomico-stomatico-riccstituente ed eccita 1’ appetito   
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